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COMUNE DI MONOPOLI

     Assessorato alla Cultura 




ARCI
Oggetto: comunicato stampa
Arès DUO

Musiche tradizionali e composizioni spagnole/balcaniche

    Gabriele NATILLA





 Aya HIRATA

                     chitarra                       




                     violino 

VENERDI’ 5 MARZO 2004 – ore 20.45

Chiesa di S.S. Pietro e Paolo (centro storico)

MONOPOLI

Nel segno della tradizione delle sonorità popolari spagnole e balcaniche. Nasce con questa motivazione l’interessante proposta musicale dell’Arès DUO, composto dal chitarrista monopolitano, ormai parigino d’adozione, Gabriele Natilla, e la violinista giapponese Aya Hirata. 
Il concerto è promosso dal Comune di Monopoli (Assessorato alla Cultura) e dall’Associazione ARCI di Monopoli.

L’ArèsDuo è nato nel 1999 e in qualche mese si è esibito in Francia, Italia, Svizzera, Gran Bretagna e Giappone. I riconoscimenti non si sono fatti attendere: nel 2000 gli artisti sono stati invitati a tenere un concerto al Memoriale della Pace di Hiroshima, hanno vinto il secondo premio al concorso internazionale organizzato dalla Japan Chamber Music Academy di Nagoya e sono stati scelti per il concerto di debutto nella prestigiosa Toppan Hall di Tokyo. Nel 2001 hanno ottenuto il secondo premio al XXII Concorso Internazionale di Chitarra “Mauro Giuliani” di Bari. Nel 2002 un loro concerto è stato selezionato ed ha vinto il premio speciale della Città di Nagoya. Nel 2003 hanno inciso per NHK, la radiotelevisione nazionale giapponese: un loro concerto è stato diffuso dal canale FM e sono stati protagonisti di un programma di NHK-TV Tokai. 

Essendo il repertorio originale per violino e chitarra assai esiguo e sbilanciato sulla musica del XIX secolo, ArèsDuo non esita a ricorrere ad arrangiamenti per lo più inediti.

Per l’atteso concerto monopolitano , che si terrà presso la suggestiva cornice della chiesa dei S.S. Pietro e Paolo, i musicisti eseguiranno brani di J.Nin, B. Bartok, M. de Falla, A. Ourkouzounov. Appuntamento, quindi, a venerdì prossimo, 5 marzo 2004, alle ore 20.45.

Vista l’importanza della manifestazione, si prega di dare massima diffusione del comunicato.
Info: www.arcimonopoli.it 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA

L’ArèsDuo

ArèsDuo adora passeggiare sulla frontiera confusa fra la musica tradizionale e la composizione. Spagna e Balcani sono regioni relativamente distanti, ma unite dall’attaccamento viscerale alla loro musica popolare. 

Joaquín Nin y Castellanos, nacque (1878) e morì (1949) a Cuba nell’epoca coloniale spagnola. Visse, si formò ed insegnò a Parigi, Berlino e Bruxelles. Un vero spagnolo d’oltremare, un viaggiatore europeo della belle époque, che rese omaggio alla madrepatria in quasi tutte le sue composizioni. La Seguida española (Suite spagnola) parte da quattro temi regionali spagnoli ognuno dei quali fonda un movimento della suite. 

Andaluso di Cadíz e più famoso, Manuel de Falla (1876 – 1946) appartiene alla stessa corrente delle “scuole nazionali” europee. I Toques y Canciones comprendono sei delle sue celebri Siete canciones populares españolas, in realtà composizioni originali dalle armonie raffinate. La macro-suite presenta fra le canciones di Falla alcuni toques flamencos. Il toque è un cliché melodico e ritmico, la cellula stessa del flamenco. Su di esso si costruisce una danza, un canto o entrambe le cose. Ognuno racconta la storia di una provincia andalusa. Tutti i toques fanno il flamenco. Qui sono stati pensati da Gabriele Natilla per chitarra e violino (insieme agli arrangiamenti originali delle canciones) e le falsetas (variazioni melodiche) sono quelle tradizionali raccolte dal chitarrista flamenco Juan Martín. 


Sull’altro versante dell’Europa, nel sud-est, quella difficile regione dei Balcani ha preso una strada diversa rispetto alla Mitteleuropa che ha fatto grande la musica “classica” del Vecchio Continente. Il risultato è una musica vicinissima alle matrici tradizionali. Siamo andati a cercarne nel passato recente e nel presente. 

Le Danze rumene di Bela Bartók (Sînnicolau Mare, Ungheria, 1881 - New York, 1945) sono uno dei frutti delle innumerevoli ricerche sul campo del colossale compositore ungherese, pioniere dell’etnomusicologia pratica e produttiva. La bellezza esotica dei temi popolari usati e le coraggiose armonizzazioni, ne fanno uno dei pezzi più arrangiati di Bartók.

Atanas Ourkouzounov (Sofia, 1971) è un giovane compositore bulgaro, installato a Parigi da tempo sufficiente per essere riconosciuto come una voce fresca ed innovativa nel mondo della nuova musica. La sua “musica contemporanea” non ha rinunciato al ritmo ed alla melodia. In pratica non ha rinunciato a dilettare l’udito ed a parlare al cuore oltre che al cervello. I ritmi dispari (irregolari per l’orecchio dell’ovest) sono quelli della musica bulgara (ma anche serba o macedone), le melodie originali sono basate su modi piuttosto che sul concetto occidentale di tonalità. 

In un certo senso la chitarra sta alla Spagna come il violino sta all’Europa dell’est. I due strumenti hanno attraversato il mondo, i secoli e i generi musicali, ma qualcosa li lega indissolubilmente a queste regioni. Due musicisti e dieci corde in tutto, per portarvi via durante il tempo di un concerto. 
I DUE MUSICISTI

Gabriele Natilla  è nato a Taranto nel 1972. Si è diplomato nel 1994 al Conservatorio "N. Piccinni" di Monopoli con il massimo dei voti.

Il suo percorso di studi lo ha portato a seguire le lezioni di Flavio Cucchi a Firenze e quelle di Oscar Ghiglia all'Accademia Chigiana di Siena. Trasferitosi nel 1995 a Parigi ha studiato all'Ecole Normale de Musique “Alfred Cortot” ottenendo nel 1997 il Diplôme Supérieur d'exécution sotto la guida di Alberto Ponce. In seguito ad un anno di perfezionamento con Edoardo Catemario al Conservatoire International de Paris ha riportato una première médaille. Oltre ad essere laureato in Scienze della Comunicazione all’Università di Siena, è titolare del Certificat d’Aptitude, il più alto diploma di abilitazione all’insegnamento artistico dello stato francese.

Ha tenuto concerti - prevalentemente come solista - in Germania, Italia, Francia, Gran Bretagna, Svizzera, Belgio, Polonia, Bulgaria, Repubblica Ceca, Stati Uniti e Giappone.

Ha partecipato a diversi concorsi d'interpretazione ottenendo ovunque premi e riconoscimenti fra cui il primo premio assoluto al IV Concorso Internazionale "Paolo Barsacchi" 1995 di Viareggio, la prima menzione al IX Concours International de Guitare d'Ile-de-France, Paris 1996 e il secondo premio al Concorso Internazionale di chitarra nell'ambito del Miedzynarodowy Festiwal Muzyki Gitarowej (Cracovia, 1997). Vincitore del festival "Chitarrissima '95", ha registrato il suo primo CD alla Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo (Piemonte) con musiche del novecento chitarristico.

E' stato invitato a tenere delle lezioni all’Accademia Nazionale di Musica di Plovdiv (Bulgaria), al Conservatorio di Praga, al festival chitarristico di Ieper in Belgio e alla North Cornwall Lute and GuitarSociety. Da diversi anni partecipa ai seminari estivi di musica antica di Valtice in Repubblica Ceca.
All’attività di concertista affianca quella di insegnante di chitarra. E’ professore al Conservatorio di Clermont de l’Oise e alla British School of Paris.

Aya Hirata è nata a Hiroshima nel 1973. Ha cominciato lo studio del violino a soli tre anni con il metodo Suzuki. Da studentessa del liceo musicale Kikuzato di Nagoya ha vinto nel 1991 il secondo premio al concorso di musica per studenti del Giappone centrale. 

È stata ammessa in una delle più prestigiose istituzioni giapponesi, Gedai (Università nazionale di Tokyo per le belle arti e la musica) ed ha ottenuto il diploma dopo il ciclo di studi con  Kazuki Sawa. Nella stessa accademia ha proseguito i corsi seguendo le lezioni del musicista tedesco Gerhard Bosse fino ad ottenere il diploma terminale nel 1996. Una volta trasferitasi in Europa, Aya è stata ammessa nella classe di violino del solista ungherese György Pauk alla Musikhochschule di Zurigo e Winterthur. A coronamento di questo ciclo di studi durato tre anni, ha ottenuto nel maggio 2000 il Solistendiplom.

Nel 1990 e nel 1991 ha vinto rispettivamente il terzo ed il secondo premio al concorso musicale per la gioventù giapponese. Come solista ha avuto modo di farsi ascoltare con l'orchestra dei Junior Soloists di Nagoya nel 1991 e nel 1996, per l'Aichi Musical Festival nel 1999, con la Winterthur Stadtorchester nel 2000. Concerti di musica da camera degni di nota l'hanno vista protagonista (a Tokyo per la TUFAM, in Svizzera per TonArt 98 al fianco di György Pauk e Stephen Goerner). Allo stesso tempo, per assecondare una sua passione per la musica da camera, ha suonato in formazioni come il trio con piano e il quartetto d'archi, prendendo lezioni, in seno alle scuole frequentate, dal Carmina Quartet, Amadeus Quartet, Milan Kampa (viola dello Smetana Quartet).

Ha avuto l'occasione di seguire lezioni in masterclass di altri insegnanti come Hamao Fujiwara, Bela Katona, Takashi Shimizu, Seiji Kageyama, Vaclav Hudecek.

Ristabilitasi in Giappone, Aya tiene attualmente numerosi concerti ed è sollecitata per collaborazioni con formazioni già affermate anche grazie al successo del  suo “recital del ritorno” a Nagoya del 2001.

